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Stornane nuovo tentativo - La riunione pie-
naria dei periti - Un contrasto sempre più 
evidente: prove modernissime e riti da 
inquisizione 

FIRENZE — Il prof. Antonini mostra la macchina per la gascromatografia (Telefoto) 

«Incidente » alla macchina 

Stali Uniti 

si rinuncerà 
alle successive 

analisi ? 
Nostro servizio 

FIRENZE, 9. 
Alle 17,45 ì sette periti in­

caricati della prova gaserò-
matograflca sui resti di Om-
breta Galeffl hanno rilascia­
to la seguente d i ch iara tone : 
< I periti hanno iniziato lo 
esame secondo il programma 
di lavoro. Le analisi sono in 
corso e non sono state esau­
rite in quanto sopraggiunte 
difficoltà sperimentali hanno 
obbligato i periti ad esegui­
re ulteriori prove di con­
trollo >. Alle 10.35 gli espe­
rimenti sono stati sospesi e 
verranno ripresi alle 9 di do­
mani, domenica. Pare che si 
sia rotto il gascromatografo. 

La situazione, dopo una 
giornata di prove, si presen­
ta piuttosto complessa e non 
è possibile sapere se i periti 
potranno presentarsi lunedi 
mattina in udienza con l'esi­
to definitivo delle indagini. 
Qualcuno pensa che occorre­
rà chiedere nuovi termini . 
mentre altri accennano ad­
dirittura all'ipotesi di non 
poter arrivare ad una con­
clusione e quindi alla ri­
nuncia. 

La giornata fiorentina de­
dicata alla tanto discussa 
gascromatografia si è aperta 
all'Istituto di gerontologia 
con - una riunione plenaria 
dei periti incaricati dell'espe­
rimento: il professor Anto­
nini. direttore dell'istituto 
stesso, il professor Nic-
colini. direttore dell'Istituto 
di farmacologia, dov'erano 
già state compiute la perizia 
istruttoria e la superperizia 
dibattimentale: il prof. Li­
berti di Napoli, responsabile 

Francoforte 

Strangolata 
in cantina la bimba 

scomparsa 
•' FRANCOFORTE. 9. 

Una bimba di 7 anni, scom­
parsa da cinque giorni, è stata 
ritrovata stamane: morta, stran­
golata. nella cantina della sua 
abitazione. La vicenda — che 
già aveva interessato l'opinione 
pubblica di Francofone, allar­
mata per la misteriosa • fuga • 
— presenta molti punti oscuri. 
ma la polizia afferma di non 
avere alcuna traccia utile ed 
infatti non ha ancora operato 
alcun fermo 

Beate Czujek-Kablau. que­
sto è il nome della bimba, era 
scomparsa martedì La polizia 

.l'aveva cercata dappertutto, ma 
non nella cantina della sua abi­
tazione: gli agenti si erano fi­
dati della dichiarazione dei pa­
renti 1 quali avevano affermato 
che la cantina era sempre chiu­
sa a chiave 

Quel che appare strano, co­
munque. è che soltanto i fami­
liari sapevano la combinazione 
della serratura: e non vi è 
alcun segno di effrazione Inol­
tre, gli agenti hanno accertato 
che. in realtà, in cantina non 
v'era praticamente traccia di 
carbone. 

Apertura ufficiale 
per l'antipolio '65 
La campagna antipoliomieli­

tica per il 1965 è stata aperta 
ufficialmente dal ministro della 
Sanità. Mariotti. nel corso di 
una manifestazione svoltasi que­
sto pomeriggio in uà teatro cit­
tadino 

Alla cerimonia sono interve­
nute numerose autorità, tra le 
quali il pro-sindaco di Roma. 
Grisolia e numerose persona­
lità. 

Dopo la proiezione del docu­
mentario - Operazione Sa Din -. 
il ministro Mariotti ha illustra­
to i risultati della campagna 
di vaccinazione in ritto 

I bambini che sono -stati vac­
cinati nella seconda fase delia 
campagna 1964 ed in questi pri­
mi giorni del '65 sono 7 281 07.1 
Tra questi 5 838 862 possono con­
siderarsi definitivamente im­
munizzati. Avendo Analmente 
completato U ciclo deile quattro 
vaccinazioni 912 689 sono co­
loro che hanno iniziato la vacci­
nazione Sabin con la prima do­
se; 325 391 sono i bambini che 
hanno ripetuto la seconda vac­
cinazione e 204 131 sono quelli 
che sono giunti alla terza dose 
* che dovranno ripetere Popera-
zioaa per l'ultima volta con il 
vaccino trivalente. 

lanche della prova atomica 
effettuata ieri alla Casaccio. 
gli assistenti di Antonini , 
professori D'Alessandro e 
Tinti, il prof. Ferrari di Ca­
gliari e il prof. Marini Bet-
tolo, direttore incaricato del­
l'Istituto superiore di Sani­
tà. Come se questo stalo 
maggiore non bastasse, ar­
riva per consultazioni anche 
il prof. Greppi, t itolare del­
la cattedra di clinica medica 
generale dell 'Università fio­
rentina. Presenti , infine, i 
consulenti di parte, profes­
sor Fumagall i , sost i tuto del 
prof. Trabucchi per la dife­
sa. e prof. Bolletti per la PC: 
il difensore avv. Landi e il 
PM prof. Leoni. 
, Tale r iunione partorisce il 
programma; prima una pro­
va su urine normali , poi 
un'altra su urine sincurariz-
zate. quindi una terza sul li­
quido di Ombretta tenuto in 
serbo e su quel lo • residuo 
dell 'esperimento atomico: in­
fine una quarta, con i resti 
delle cromatografie su carta 
eseguite a Firenze prima di 
Natalp. 

L'attesa comincia sotto 
buoni auspici poiché il pro­
fessor Antonini non ha esclu­
so che tutto possa esser fini­
to nel primo pomeriggio. Ma 
poi giunge il solito contror­
dine: « Più tardi, più tardi, 
forse a pomeriggio inol­
trato . > 

Le ore passano, l'incertez­
za riguarda anche la ripresa 
del processo: se infatti la 
gascromatografia non finisce 
in serata come potrà ria­
prirsi lunedi matt ina il di­
battimento a Bologna? O i 
periti, per rispettare tale 
termine, lavoreranno anche 
la notte (come è già avvenu­
to per le ul t ime prove bio­
logiche e cromatografiche) e 
magari la domenica? Certo 
gli scienziati ricorderanno 
questa vicenda che li ha por­
tati, si, alla ribalta, ma co­
stringendoli ad un lavoro 
improbo. E tutto per una 
contraddizione che si fa ogni 
giorno più ev idente : non si 
può condurre un'indagine 
giudiziaria coi bombarda­
menti di neutroni e le gas-
cromatografìe e c ioè con le 
più raffinate e m o d e r n e tec­
niche scientifiche e al tempo 
stesso con i riti e le toghe 
dell'inquisizione 

Un professore s'è lasciato 
scappare un'osservazione si­
gnificativa: « Eh, se fossimo 
in America... Là ques te cose 
si fanno tranqui l lamente e 
già in sede di pol iz ia . . H 
visitato la sede del l 'FBI: sei­
mila ricercatori nei labora­
tori scientifici... ». Certo nes­
suno pretende u n s imi le 
spiegamento in Italia; ma al­
meno dei laboratori nei cen­
tri de l le grandi circoscrizioni 
giudiziarie (Roma. Milano. 
Napoli, Bologna. Firenze.. .) . 
I magistrati più intell igenti 
l'hanno compreso ed han 
presentato proposte in que­
sto senso: oltretutto un'orga­
nizzazione del genere sareb­
be più economica dell'attua­
le caccia ai periti , che , pa­
gati male , sono spesso co­
stretti a prolungare artifi­
c ialmente le loro prestazioni 
per ottenere un compenso 
dignitoso, e che . in certi ca­
si, forniscono addirittura 
prestazioni discutibili E' 
vero, qui al processo Nigri-
soli tutti hanno fatto il pos­
sibile e in tempi record: ma 
le ricerche sarebbero state 
di sicuro più trnnnuillanti 
se eseguite sub i lo dopo la 
morte di Ombretta, 

Pensieri malinconici cne 
portano ad una conclusione: 
in Italia la giustizia ( come 
la scuola) non è ancora con­
siderata un serviz io pubbli­
co in senso moderno ma e 
abbandonata ad una tradi­
zione che conosce solo il pò 
liziotto, che fa * cantare » 
con mezzi persuasivi , il giu­
dice che inquisisce tappato 
nel suo studio e l 'avvocato 
che tuona in udienza (quan­
do ci sono I soldi per pagar­
lo)- la scoperta della verità 
è affidata quasi esclusiva­
mente a loro: la tecnica, il 
progresso non es i s tono . . 

Mandato di 

comparizione 

per Guarnaschelli 

Dichiarazione del compagno 

De Pasquale - Presa di posi­

zione del Consiglio comunale 
Il cav. Guarnaschell i (a destra) con l'av­
vocato D e Marsico all'epoca del processo 
dell 'Aquila 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

Un mandato di comparizione è stato notificato al cav. Dome­
nico Guarnaschelli, gestore del Casinò di Taormina, chiuso due sere 
fa dalla Procura della Repubblica di Messina, per conto della quale 
il sostituto procuratore, dott. Di Giacomo, ha posto sotto sequestro tutto il mate­
riale di gioco. Con il mandato la Procura della Repubblica di Messina ordina 
al Guarnaschelli — che stamane era assente dalla sua abitazione — di coni 
par ir e, la mattina di giovedì 

prossimo, davanti al giudice 

istruttore del tribunale della 
città dello Stretto per rispon 
dere di tre distinti reati: gioco 
d'azzardo, omissione di atti di 
ufficio e peculato Di questi 
reati è il terzo, naturalmente. 
il più grave; e la contestazione 
di peculato conferma la fonda­
tezza della voce che già ieri si 
era sparsa — e della quale ab­
biamo giù riferito — secondo 
cui stavolta la magistratura ha 
in mano indizi consistenti, se 
non addirittura prove, che con­
sentirebbero di dimostrare come 
il gestore del Casinò abbia oc­
cultato una parte dei profitti 
delle attività di gioco e delle ini­
ziative che si svolgevano nel­
l'ambito del Kursaal. Lo metà 
di questi profitti doveva essere 

IERI 
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Nel vuoto] 
ma cauto... I 

FRANCOFORTE — Un 
passeggero ha tentato di 
lanciarsi nel vuoto da un 
aereo di linea della compa­
gnia inglese BEA, in ser­
vizio da Berlino-Ovest a 
Francoforte. Egli ha cercato 
di aprire un portello e di 
lanciarsi nel vuoto ma è sta­
to fermato in tempo dalla 
hostess e da altri passegge­
ri. Aveva indossato la cintu­
ra di salvataggio 

p.l.g. 

Importanza \ 
della dieta | 

MILANO — ' Mio marito 
mi ingiuriava perchè ero in­
grassata '. ha detto Giovan­
na B. in C nella causa di 
separazione Intentata contro 
il marito Giuseppe C di 
professione fotografo. La 

I causa si è conclusa con la . 
dichiarazione di separazione I 
per colpa del marito. • 

La sana ammi­
nistrazione 

I
LYONS (Georgia) — Il 

fratello del sindaco di Lyons 
è srato ucciso oggi con tre 

I colpi di pistola da un con- • 
sigliere comunale con il qua- I 
le stava discutendo animatn-

I mente su una controversia I 
che divide l'amministrazio- | 

Ine cittadina L'ucciso è De­
wey Thompson (61 anni) fra- I 
tello del sindaco Donnle W • 

I Thompson fi suo uccisore e • 
il consigliere comunale Rulis | 

ILang (70 anni). La contro­
versia che ha provocato la I 
tragedia è nata dalla decìsio- I 

I n e del sindaco di opporsi al- . 
la scelta del consiglio comu- I 
naie per quanto riguarda la ' 

I nomina del capo della poli- i 
zia cittadina. | 

I . J 

riserrata, come è ormai noto. 
al Tesoro dello Stato e alla 
Regione siciliana: e il reato di 
peculato, come quello di abuso 
di atti d'ufficio, si configurereb­
be appunto in quanto il gestore 
opera anche in nome e per con­
to dello Stato e della Regione, 
cointeressati all'affare. 

Questi elementi d'accusa dan­
no certo forza alla tesi secondo 
cui un'eventuale riapertura del 
Casinò (che alla resa dei conti 
potrebbe anche essere probabile. 
superata la fase • calda • del­
l'ennesimo procedimento giu­
diziario) non possa non essere 
condizionata allo sganciamento 
dell'interesse del gestore Guar­
naschelli 

In questo senso si registra ora 
un chiaro intervento della Fede­
razione comunista di Messina, 
che. con una dichiarazione re­
sa ai giornalisti dal compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, da 
un lato ribadisce • la convin­
zione che non sia legìttimo con­
siderare illegale un'attività al­
trove praticata col consenso 
dell'autorità dello Stato (a St 
Vincent. Venezia, San Remo) 
purché volta soprattutto a fi­
nalità d'interesse pubblico', e 
dall'altro • deplora la costante 
riluttanza del governo regionale 
e dell'amministrazione comuna­
le di Taormina a disporre tem­
pestivamente misure idonee a 
sottrarre alla speculazione pri­
vata l'iniziativa •. 

Il compagno De Pasquale ha 
espresso inoltre la solidarietà 
della Federazione - alle popola­
zioni che vedono pregiudicato 
l'impiego di uno strumento ca­
pace di operare cor. i suoi pro­
venti in direzione di uno svilup­
po della situazione economica e 
sociale della zona -. preannun­
ciando lo studio di strumenti che 
consentano » il pronto rilancio 
di un'azione unitaria per la de­
finitiva soluzione del problema -. 

Ultima — ma non in ordine 
di importanza — notizia della 
giornata: un primo orientamen­
to unitario sulla vicenda del 
Casinò è sfato raggiunto poco 
prima dell'alba, al termine di 
una lunga e defaticante riunio­
ne del Consialio comunale di 
Taormina, convocato in seduta 
di emergenza per l'esame della 
situazione, resa abbastanza 
drammatica dai problemi di esi­
stenza che si sono improvvisa­
mente aperti per quel migliaio 
di persone, che, direttamente o 
non, campava dell'attività del 
Casinò 11 consiglio, se pure 
non e riuscito a trorare una 
base d'accordo sulle scelte po­
litiche (soltanto comunisti, so­
cialisti e repubblicani si sono 
oronunctati esplicitamente per 
una gestione municipale delia 
casa da gioco, mentre la DC. 
che pure ieri si era espressa 
in questo senso, ha fatto im-
vrorrisamente marcia indietro 
limitandoci a proporre una ge­
stione 'temporanea» pubblica. 
in attesa degli svitnppi della 
situazione), ha rotato all'unani­
mità un ordine del aiorno che 
<moeona lutti I x>aniti - ad ado 
aerarsi per far riprendere al 
of» Presto l'attirila del ro^nn • 

Sul ' come • questo debba av­
venire ciascun gruopo politico 
si assuma oro le proprie re­
sponsabilità PCI. PSI e PR1 
l'hanno olà detto 

Infine per il 29 gennaio fi 
tribunale dell'Aquila ha fissalo 
l'udienza nel eorso della ouale 
dnvrà essere esaminata la ri­
chiesta di svincolo del fondi 
congelati e l'eliminatone del­
la custodia oiudiVale, avanza­
ta dal Guarnaschelli. 

G. Frasca Polaraj 

Pescara 

Palermo 

Ancora 
due «omicidi 

bianchi » 

PESCARA. 9 
Emilio Lancianese. di 34 an­

ni, uno degli operai rimasti fe­
riti in seguito allo scoppio nel 
reparto ATD della Montecatini 
di Bussi il 14 dicembre scorso. 
è morto oggi pomeriggio allo 
ospedale di Popoli. Egli lascia 
la moglie ed una bambina di 
16 mesi. Emilio Lancianese 
aveva 34 anni. 

La CGIL ha proclamato per 
lunedi uno sciopero di 24 ore 
nel reparto. La federazione del 
PCI di Pescara ha inviato alla 
famiglia un telegramma di con­
doglianze. Una delegazione dei 
rappresentanti del PCI. della 
Camera del Lavoro, delle Am­
ministrazioni comunali e di 
membri delle CI. si è recata a 
rendere omaggio alla salma 

PALERMO. 9 
Dopo una settimana di atro­

ce agonia è morto all'alba di 
oggi al centro traumatologico 
dell'INAIL l'operaio del cantie­
re navale Piaggio. Emanuele 
Cutrano di 46 anni. E" l'ennesi­
ma vittima dell'ennesima scia­
gura sul lavoro che si verifica 
all'interno del grande stabili­
mento palermitano Una setti­
mana fa. per il difetto di ade­
guate misure di sicurezza, il 
Cutrano era scivolato dentro la 
stiva di una motonave, ancora­
ta a uno dei bacini di carenaR-
«jio. procurandosi fratture e le­
sioni in varie parti del corpo 

Condannata 
' • - * . • . 

(a pene 
ridicole) 
la banda 
dei Gallo 

. . NEW YORK. 9. 
Con la condanna in blocco, 

sebbene a pene detentive ridi­
cole. del due capi Albert e Lar­
ry Gallo e di quindici membri 
della loro banda è terminato 
oggi il processo contro i mag­
giori esponenti della grossa cen­
tralo criminale. 

Le sentenze pronunciate dal 
giudice Dominie Rinaldi, della 
Corte di Brooklyn. comminano 
solo brevi periodi di detenzio­
ne (sei mesi per I due fratelli). 
e di - lontananza dnlle strade 
cittadine »: diffìcilmente però 
queste ultime potranno tornare 
nd essere la scena delle gesta 
della banda- la legge della ma-
Invita non prevede - infatti la 
salvaguardia del potere di una 
organizzazione criminale colpita 
(anche temporaneamente) dalla 
giustizia, e sicuramente il « ter­
ritorio - che fu del Gnllo verrà 
rilevato da altri oppure Ima non 
è probabile) sarà considerato 
perso nella contesa con la leggo 

La notizia della condanna dei 
fratelli Gallo — il più giovane. 
" Joe il pazzo-, era stato da 
tempo condannato a sette anni 
por aver minacciato di morte il 
proprietario di un bar — ha 
coinciso con • la • pubblicazione, 
avvenuta questo pomeriggio a 
Washington, del rapporto an­
nuale del Dipartimento della 
Giustizia sulla repressione della 
delinquenza. Nel rapporto di 
quest'anno si rende noto che le 
condanne di esponenti della ma­
lavita organizzata sono raddop­
piate nel 1064 rispetto al 1963 
Il guardasigilli supplente Nicho­
las Katzenbach. che regge l'uf­
ficio in seguito alle dimissioni 
presentate da Robert Kennedy 
quando questi decise di parteci­
pare alle elezioni per il Senato. 
rileva nel rapporto che i pro­
gressi della lotta contro la mn-
Invita organizzata si devono per 
buona parte all'applicazione 
delle nuove leggi che permetto­
no in vnri casi l'intervento del­
la polizia federale. 

« Tuttavia — osserva Katzen­
bach — l'attuazione della legge 
a tutti 1 livelli è possibile solo 
nella misura in cui il pubblico 
americano vuole che essa sia ap­
plicata. Il fattore determinante 
non è l'incriminazione ma l'in­
differenza del pubblico. Gli ele­
menti cruciali sono la coscienza 
civica del pubblico. L'indigna­
zione è l'aiuto del pubblico ». 

Queste parole del guardasi­
gilli si riferiscono all'alleato nu­
mero uno della malavita orga­
nizzata. la paura dei cittadini 
che sfocia nell'indifferenza e 
che per derenni ha reso pres-
socchè invincibili le bande cri­
minali. , Negli ultimi tempi I 
magistrati hanno fatto un uso 
più largo che nel, passato del­
la facoltà di concedere promen­
se di Immunità a testimoni so­
spetti. e speciale protezione a 
persone la cui vita sarebbe sta­
ta minacciata in seguito a te­
stimonianze contro esponenti 
della malavita. 

Nuovi statuti federali, si nota 
nel rapporto, hanno permesso 
interventi del FBI in due set­
tori chiave della malavita or­
ganizzata: il gioco d'azzardo 
clandestino e il traffico di 
droga. 
- Il primo settore è importante 

quanto il secondo, perchè gli 
fornisce gli immensi capitali ne­
cessari por finanziare il co­
stoso contrabbando e la fitta 
rete di distribuzione negli Stati 
Uniti. Queste attività investi­
gative. continua il rapporto. 
hanno permesso la condanna di 
vari "notabili" del gioco d'az­
zardo come Anthony Grosso 
(condannato a nove anni). Isaac 
" Tuffy " Mitchell (condannato 
a cinque anni), Abraham Min-
ker. " R e " del gioco clandesti­
no di Reading. in Pennsylvania. 
e del suo complice John Ku-
foacki. sindaco della città 

Nel settore degli stupefacenti 
il documento segnala fra i casi 
più importanti quelli che han­
no condotto alla condanna a IH 
anni del diplomatico messica­
no Salvador Pardo Bolland che 
servendosi dell'immunità di­
plomatica aveva tentato di tra­
sportare da Montreal negli Sta­
ti Uniti oltre fiO chili di eroi­
na. e alla condanna a 31 anni 
del "re della droga" di Chi­
cago. Amerigo De Pietto. 

Il rapporto ricorda anche, fra 
i casi di " malavita sindacale ". 
la condanna del famoso pitto­
resco " leader " del sindacato-
camionisti James Hoffa a cin­
que anni di prigione per uso 
fraudolento di un fondo pen­
sioni. 

Milane 

Antinebbia 0. K. per 
l'aeroporto di Linate 
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MILANO — Un nuovo strumento antinebbia è stato sperimentato con successo all'aero­
porto mi lanese di Linate: In strumento sembra abbia dato ott imi risultati e, molto 
probabi lmente, verrà presto ufficialmente adottato. Sarebbe di estrema utilità: anche 
ieri, infatti, s ia il Linate che la Malpensa sono stati bloccati dalla nebbia ed il traffico 
aereo internazionale è stato dirottato sull'aeroporto di Caselle. Nella telefoto: un 
tecnico prova il nuovo misterioso s trumento antinebbia. Risultato: O. K. 

Tra Reggio Emilia e Modena 

Notte e nebbia: tre 
t / 

morti sull'autostrada 
, -r\ - v f ^ . v . w' *f 'sa v *•* < > M * ' • « 

MODENA — Nel cuore della notte, in poco più di due ore, nel tratto tra Reggio Emilia 
e Modena, tre incidenti stradali — provocati dal la fitta nebbia — hanno registrato il 
tragico bilancio di tre morti e sette feriti. La serie di incidenti è iniziata al chi lometro 
158 quando un autotreno ne ha tamponato un altro con rimorchio in sosta: l'autista è j 
morto sul colpo. Subito, sui due camion scontrati , si iniz iava una paurosa catena di j 
tamponamenti : prima una mil lec inquecento, il cui conducente è morto; poi ancora } 
d u e autotreni ed un autocarro. Il conducente di quest'ult imo mezzo, schiacciato tra i 
due mastodonti della strada, è morto sul colpo. Nel la te lefoto: uno dei camion pro­
tagonisti del tragico incidente a catena 
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Una corona anonima (della nonna?) ai funerali della piccola Rosa Dagnino 

I r reper ib i l e la nobildonna palermitana 

che accoltellò la bambinaia sv inerà 
Dalla nostra redazione 

• PALERMO. 9. 
La g iovane nurse svizzera 

Chantal Favez. ferita ieri a 
colte l late nella sala d'aspet­
to dell 'Air Terminal del l 'Al i -
talia dalla notissima espo­
nente del bel mondo paler­
mitano, Maruzza Hugony. 
che la riteneva responsabile 
del la improvvisa morte della 
sua nipotina di appena d u e 
mesi , non ha alcuna respon­
sabil ità nel decesso della pic­
cola. La perizia necroscopica, 
eseguita s tamane dai medici 
legali proff. Stassi e Marto-
rana D'Ippolito per ordine 
del la Procura della Repub­
blica. ha consentito infatti di 
accertare, senza -alcuna om­

bra di dubbio , che il decesso 
della neonata è dovuto a cau­
se de l tutto natural i : un ri­
gurgito di latte, che. bloc­
cando la trachea della pic­
cola, ha provocato la parali­
si dei centri respiratori bui-
bari con la conseguente pa­
ralisi dell' apparato cardio­
circolatorio. 

Il risultato dell ' autopsia 
aggrava sens ib i lmente la po­
s iz ione del la Hugony. Da qui 
l 'orientamento della polizia 
di procedere, e probabilmen­
te entro breve tempo — ed 
è . ben s ingolare, anzi, che 
questo non sia stato ancora 
fatto — nei confronti del la 
assalitrice. denunciandola per 
il rento di tentato omicidio. 
con l 'esclusione, sembra, del­

la premeditazione. Questa ag-Jcercano ovunque, m e n t r e | piccola Rosa Dagnino-Hugo-
gravante . secondo alcuni, sus­
s is terebbe invece e sarebbe 
dimostrata dal fatto che la 
Hugony si è recata aWAlita-
lia, per affrontare la Favez. 
munita di un coltel laccio da 
cucina, che ev identemente 
non fa parte del normale cor­
redo di una borsetta per si­
gnora. 

Maruzza Hugony, frattan­
to, continua a restare irre­
peribi le ( e us iamo questo 
termine perchè, in mancanza 
— ancora — di un mandato 
di cattura nei suoi confron­
ti, la notissima proprietaria 
del più e legante negozio di 
Palermo non può essere 
considerata una lat i tante); 

parenti e legali preparano 
una linea di difesa che con­
senta di tentare il possibi le 
per salvarla dal carcere pre­
vent ivo e da una severa 
condanna. . 

La prima mossa è già in 
corso: tentare di far deru­
bricare il reato di tentato 
omicidio, quando sarà conte­
stato, in quel lo di lesioni 
gravi, che non comporta la 
obbligatorietà del mandato 
di cattura: la seconda mossa 
sarebbe fondala sul decadi­
mento psichico della assali­
trice. 

Stamatt ina, intanto, dopolc iocco lat in i 
la conclusione della autopsia.) 

ny. Tra le numerose corone 
di fiori ce n'era una senza 
nome: forse era proprio del­
la nonna. Contemporanea­
mente al le esequie del la pic­
cola. gli impiegati dell'AIirn-
Ua si recavano all 'ospedale 
per vis i tare la nurse, che v: 
è tuttora ricoverata Al la ra­
gazza — che essi stessi han­
no sottratto, i e n . alla insen­
sata e .quas i imspiegabilc 
reazione della Hugony di 
fronte alla ngehiaeciante fi­
ne della nipotino — gli im­
piegati d e l l ' A i r Terminal 
hanno olici In un m a / 7 0 rii 
rose e w.xa grande scatrOa il: 

polizia e carabinieri la ri-i si sono svolt i i funerali de l la i 9- *• P-


